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GESTIONE DEL CICLO DEI 

RIFIUTI 

 

 

 

 

 

 

Pistoia, inceneritore di Montale sotto inchiesta 

Segnaliamo questo interessante articolo di Patrizia Gentilini sull’inceneritore di Montale del quale 

vi avevamo già parlato nei numeri passati di ISDE News. La dottoressa afferma: “Non posso 

nascondere che la recentissima notizia dell’apertura di un’indagine da parte della Procura di Pistoia 

sull’inceneritore di Montale mi ha ridato un po’ di speranza sul fatto che prima o poi tutte le diossine 

arrivino al pettine! Purtroppo questo è solo l’ultimo – in ordine di tempo – di un lungo elenco di impianti di 

incenerimento che hanno attirato l’attenzione della Magistratura in ogni parte d’Italia, a conferma sia della 

oggettiva complessità della loro gestione, che soprattutto della “vischiosità” di interessi cui in genere si 

accompagnano. Questi impianti – compresi quelli di “ultima generazione”, quale è oggi l’inceneritore di 

Montale che è stato di recente totalmente rinnovato – rimangono impianti assurdi, perfetto emblema di una 

società dello spreco ed altamente nocivi perché, anche se ribattezzati dall’attuale governo come “insediamenti 

strategici di preminente interesse nazionale ai fini della tutela della salute e dell’ambiente», in base all’Art. 

216 del testo unico delle Leggi sanitarie (G.U. n. 220 del 20/09/1994, s.o.n.129) rientrano fra le industrie 

insalubri di 1 classe.” Continua a leggere l’articolo: 

http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/04/25/pistoia-inceneritore-di-montale-sotto-inchiesta-tutte-le-

diossine-prima-o-poi-vengono-al-pettine/2668903/  

 

Un corso sui rifiuti 

Segnaliamo un interessante corso on line organizzato da Basel Convention in collaborazione con 

l’Organizzazione Mondiale della Sanità, che riguarda la gestione del ciclo dei rifiuti e il loro 

riciclo. Un corso ideato allo scopo di sensibilizzare l’opinione pubblica su questo tema.  Info: 

http://learning.climate-kic.org/courses/e-waste-mooc 

 

La Val D’Aosta supera il pirogas  

Gli impianti di "pirolisi o gassificazione" sono "ormai superati" dai nuovi progetti in tema di "gestione 

di rifiuti" approvati dalla Giunta regionale (con la delibera numero 2.452 del 2014), tra i quali il 

"trattamento a freddo". Lo scrivono i giudici della quinta sezione del Consiglio di Stato nella 

sentenza con cui hanno confermato lo stop all'appalto da 200 milioni di euro che, nell'ambito del 

servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, prevedeva la costruzione di un pirogassificatore in 

Valle d'Aosta. Continua a leggere l’articolo: 

http://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2016/04/21/consiglio-stato-pirogas-superato_aa3a734d-

5ed6-4bb7-bbcc-75d0bd474145.html   

 

 

 

http://iltirreno.gelocal.it/pistoia/cronaca/2016/04/20/news/sotto-inchiesta-l-inceneritore-di-montale-1.13326568
http://iltirreno.gelocal.it/pistoia/cronaca/2016/04/20/news/sotto-inchiesta-l-inceneritore-di-montale-1.13326568
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/04/25/pistoia-inceneritore-di-montale-sotto-inchiesta-tutte-le-diossine-prima-o-poi-vengono-al-pettine/2668903/
http://www.ilfattoquotidiano.it/2016/04/25/pistoia-inceneritore-di-montale-sotto-inchiesta-tutte-le-diossine-prima-o-poi-vengono-al-pettine/2668903/
http://learning.climate-kic.org/courses/e-waste-mooc
http://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2016/04/21/consiglio-stato-pirogas-superato_aa3a734d-5ed6-4bb7-bbcc-75d0bd474145.html
http://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2016/04/21/consiglio-stato-pirogas-superato_aa3a734d-5ed6-4bb7-bbcc-75d0bd474145.html
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EVENTI E SCADENZE  
 

 

Conferenza stampa Veneto Senz' Anima - Proiezione Bandiza Storie Venete di Confine 

Roma, 7 luglio 2016, Sala Tatarella, Camera dei Deputati:  Associazioni e comitati si uniscono nel 

manifesto di Bandiza, denunciando la devastazione delle propria terra e proponendo una visione 

umana e sostenibile per il loro territorio. 

Prima una conferenza stampa congiunta, poi la proiezione del film documentario Bandiza "Storie 

Venete di Confine", che “fotografa in maniera impietosa e cruda lo stato di decomposizione di una terra 

che è una nuova “Terra dei Fuochi” spostata a Nord-Est dell’Italia, dove le persone che lottano per 

riprendersi la vita sono vessate e non ascoltate, dove si muore solo per essere nati qui, come nel caso di 

Sergio Gobbi, una toccante testimonianza in BANDIZA e che ci ha lasciato a causa di un tumore legato 

all’inquinamento della sua terra, la terra dei PFAS” 

Porta un breve intervento, in rappresentanza di ISDE Italia, il dr Giovanni Ghirga (Civitavecchia) 

Info: https://www.facebook.com/Bandiza-446068702218389/ 

 

Primo workshop nazionale a cura della rete WEEC Italia 

Fonte: eco@educazionesostenibile.it  

La crescente complessità ambientale del periodo storico che stiamo attraversando, i cambiamenti 

sociali, economici e politici in atto e le questioni poste nei grandi summit internazionali su queste 

tematiche pongono nuove sfide, domande e responsabilità. Anche l’educazione ambientale sta 

vivendo una fase di profonda evoluzione ed è chiamata a dare un contributo nuovo. La rete 

nazionale e internazionale di educazione ambientale WEEC, con l’ospitalità e la collaborazione del 

Consiglio Nazionale delle Ricerche, propone un workshop come luogo di confronto e 

apprendimento per chi studia o lavora nel campo dell’educazione ambientale o in ambiti 

professionali connessi. L’appuntamento è a Porano (Terni), dal 25 al 27 agosto con “Educare 

all’ambiente e alla sostenibilità”. Info: 

http://www.educazionesostenibile.it/portale/images/Workshop_Educazione_Ambientale_2016.pdf  

 

Convegno ISEE 2016 

Il  convegno ISEE 2016 “Old and New Risks : Challenges for Environmental Epidemiology”, si 

terrà a Roma (Auditorium Parco della Musica) dal 1-4 settembre 2016 

E’ la conferenza in lingua inglese della International Society for Environmental Epidemiology 

(ISEE), la società scientifica che raccoglie i ricercatori dei vari paesi sui temi Ambiente e Salute. 

Si tratta di un evento particolarmente rilevante per la partecipazione di più di mille scienziati di 

tutto il mondo impegnati nella ricerca degli effetti sanitari della contaminazione  dell’aria, 

dell’acqua e del suolo.  Sono previsti diversi “invited speakers”, come Joel Schawrtz, Annette 

Peters, Andy Haines, Philippe Grandjean,  Roel Romeulen e Rodolfo Saracci. Il convegno prevede 

17 Simposi e 47 sessioni parallele per un totale di più di 300 interventi orali e 1000 posters: una 

https://www.facebook.com/Bandiza-446068702218389/
mailto:eco@educazionesostenibile.it
http://www.educazionesostenibile.it/portale/images/Workshop_Educazione_Ambientale_2016.pdf
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SEGNALAZIONI 

panoramica mondiale delle nuove ricerche su inquinamento atmosferico, cambiamenti climatici, 

patologia ambientale del feto e del bambino, radiazioni, rifiuti, sostanze chimiche etc. ovvero 

aggiornamento indispensabile per chi si occupa di ambiente e salute. 

Il convegno si conclude Il 4 settembre con 10 iniziative didattiche (Post-Conference Courses) su 

temi diversi. 

I soci ISDE in regola per l’anno 2016 possono usufruire delle stesse agevolazioni per l’iscrizione 

riservate ai soci AIE, e quindi registrarsi online a tariffa agevolata entro  il 7 Agosto 2016.  

Info: www.Isee2016roma.org 

 

Un processo a Monsanto  

Navdanya organizza, il processo alla Monsanto e un’assemblea pubblica per il futuro del pianeta. 

Le date fissate sono dal 14 al 16 ottobre, a L'Aia . Sarà l’occasione per ribadire la colpevolezza 

della Monsanto ritenuta responsabile per crimini contro l'umanità, violazioni dei diritti umani e 

ecocidio. Per ISDE Italia parteciperà Vincenzo Migaleddu (Referente ISDE Sardegna). Save the 

date! 

Info: http://seedfreedom.info/campaign/international-monsanto-tribunal/  

 

 

 

 

 

Le considerazioni di ISDE Italia sul DL n. 98/2016 ILVA 

L’Associazione Medici per l’Ambiente – ISDE Italia, in data 24 giugno, ha inviato alla 

Commissione delle Attività Produttive della Camera il proprio contributo  - a cura del Dr. 

Agostino Di Ciaula, referente ISDE per la regione Puglia - in merito al DL ILVA.  

Per leggere l’intero documento clicca qui 

 

Precisazioni sul referendum costituzionale  

In merito al documento di ISDE Italia sul referendum costituzionale, parla il Presidente 

dell’Associazione Medici per l’Ambiente: “Mi spiace che la posizione ISDE abbia dato ad alcuni la 

sensazione di sostenere uno specifico schieramento partitico. Il nostro non è un documento contro il 

Governo, ma di merito sui contenuti della riforma costituzionale. Forse il "documento" non è stato 

abbastanza chiaro nel spiegare la differenza tra politica (che ritengo ISDE debba fare) e partitica (che ritengo 

ISDE non debba fare). Uno dei ruoli più importanti di ISDE è quello di dare indicazioni sulle strategie e 

sulle politiche per la salute e l'ambiente.” 

 

Registro tumori e decreto Ilva: un’equazione che non convince 

È questo il titolo del comunicato stampa, firmato da Cosimo Nume, Presidente dell’Ordine dei 

Medici di Taranto che ha affermato: “Riteniamo doveroso, in quanto medici e cittadini, esprimere alcune 

considerazioni su due novità in tema di tutela del diritto alla salute in rapporto ai determinanti ambientali. 

Da un lato la recente pubblicazione dei dati del Registro Tumori, che evidenziano un ulteriore incremento 

delle patologie ambiente-correlate a Taranto e provincia, proiettando peraltro un’ombra inquietante sulle 

aspettative, tutt’altro che rassicuranti, per gli anni a venire. Dall’altro, l’entrata in vigore del DL 96 del 9 

http://www.isee2016roma.org/fees/
http://www.isee2016roma.org/online-registration/
http://www.isee2016roma.org/
http://seedfreedom.info/campaign/international-monsanto-tribunal/
http://www.isde.it/wp-content/uploads/2016/06/2016.06.24-DL-98-2016-disposizioni-urgenti-gruppo-ILVA-Considerazioni-di-ISDE-Italia_Di-Ciaula.pdf
http://www.isde.it/wp-content/uploads/2014/02/2016-La-posizione-di-ISDE-nei-confronti-della-riforma-costituzionale_DEF.pdf
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giugno scorso, che sembrerebbe spostare in avanti di ben 18 mesi, al 31 dicembre 2019, il termine per 

l’adozione del piano di risanamento ambientale per gli eventuali acquirenti dell’ILVA, e introdurre 

incomprensibili deroghe all’esercizio dell’azione penale in caso di inadempienze.” Continua a leggere: 

http://www.omceo.ta.it/images/COMUNICATO_STAMPA_DL_96_del_9.6.16.pdf  

 

2015: l’anno di un triste record 

Fonte: BioEcoGeo Magazine  

Il 2015 ha stabilito un triste record: è l’anno con il maggior numero di uccisioni di attivisti nel 

mondo. A sostenerlo è un rapporto della Global Witness, un’organizzazione per i diritti dei popoli 

indigeni. Lo scorso anno sono stati registrati 185 omicidi in 16 paesi, di gran lunga il più alto 

numero di morti in un anno, più del doppio del numero di giornalisti uccisi nello stesso periodo. 

Tra le vittime spesso troviamo i familiari degli attivisti come nel caso di Michelle Campos, attivista 

di Mindanao nelle Filippine.  

Leggi l’articolo: http://www.bioecogeo.com/30572-2/  

 

Verso un nuovo Decennio dell’Educazione  

Vi segnaliamo una riflessione, un manifesto di idee e proposte per rilanciare le esperienze del 

DESS (Decennio dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile, indetto dalle Nazioni Unite nel 2005 e 

portato avanti dall’UNESCO) per il prossimo decennio. Un invito a tutti i protagonisti 

dell'educazione formale, non formale, informale a definire nuove modalità di collaborazione e 

azione comune per il prossimo decennio. 

Alle iniziative del DESS partecipa per conto di ISDE Italia la dottoressa Stefania Borgo, Segretario 

Generale dell’Associazione. 

Richiedi a isde@ats.it il documento 

 

Ristrutturare a basso impatto ambientale 

La nuova guida della collana “Lavori in Casa”, affronta il tema della ristrutturazione a basso 

impatto ambientale con soluzioni progettuali, tecniche e materiali da utilizzare. In edilizia sta 

diventando sempre più radicata l’opinione che senza un contenimento non solo dei consumi 

energetici, ma anche dell’impatto del costruito sull’ambiente non sia possibile frenare l’ormai 

inarrestabile processo di declino dell’ambiente. Ristrutturare secondo criteri di minore impatto 

ambientale deve far parte dell’etica della progettazione. E’ necessario che tutti i soggetti coinvolti, 

dal committente al progettista e all’impresa, siano consapevoli che ogni ristrutturazione, più o 

meno grande, ha inevitabilmente una incidenza diretta sull’ambiente, nell’immediato come in 

tempi successivi.  

Info: www.libreriapirola.it/ristrutturare-a-basso-impatto-ambientale.html 

 

UE: no ai finanziamenti pubblici per allevamenti intensivi! 

“Fondi pubblici per la sofferenza degli animali? La società bielorussa Servolux potrebbe ottenere un prestito 

di 25 milioni di euro, dalla Banca Europea per lo sviluppo, per l’allevamento intensivo in batteria, già 

vietato nella UE. No ai finanziamenti pubblici per gli allevamenti intensivi.” Per ulteriori informazioni, 

leggere e firmare la petizione clicca qui  

Fonte: www.salviamolaforesta.org  

 

 

http://www.omceo.ta.it/images/COMUNICATO_STAMPA_DL_96_del_9.6.16.pdf
http://www.bioecogeo.com/30572-2/
mailto:isde@ats.it
http://www.libreriapirola.it/ristrutturare-a-basso-impatto-ambientale.html
https://www.salviamolaforesta.org/petizione/1048/ue-no-ai-finanziamenti-pubblici-per-allevamenti-intensivi
http://www.salviamolaforesta.org/
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